COMUNE DI ALBANO DI LUCANIA

Provincia di Potenza

Via Provinciale n.53 – 85010 Albano di Lucania (PZ) Tel. 0971-984006 – 0971-984182

 e-mail amministrazione@comune.albanodilucania.pz.it

UFFICIO SEGRETERIA/RAGIONERIA

CAPITOLATO SPECIALE PER L’APPALTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA A FAVORE DEL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE DI ALBANO DI LUCANIA

Articolo 1

Oggetto

Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa a favore del personale dipendente del comune di Albano di Lucania  nei giorni  interessati ai rientri pomeridiani , mediante buoni

pasto del valore nominale di € 5,16.

Articolo 2

Servizio mensa

La ditta aggiudicataria (di seguito denominata Ditta) assicura il servizio sostitutivo di mensa a mezzo buoni pasto attraverso gli esercizi convenzionati che svolgono le seguenti attività:

1. Le somministrazioni di alimenti e bevande effettuate dagli esercizi di somministrazione ex Legge n. 287

del 28/08/1991, ed alle eventuali leggi regionali in materia di commercio, nonché da mense aziendali ed

interaziendali;

2. Le cessioni di prodotti di gastronomia pronti per il consumo immediato effettuate, oltre che dagli esercizi

di somministrazione, mense aziendali e interaziendali, da rosticcerie e gastronomie artigianali i cui titolari

siano iscritti all’albo ex art. 5 comma 1 Legge n. 443 del 08/08/1985, nonché dagli esercizi di vendita ex

D.Lgs n. 114 del 31/03/1998 ed alle eventuali leggi regionali in materia di commercio, legittimati a

vendere i prodotti appartenenti al settore merceologico alimentare.

Resta fermo il possesso dell’autorizzazione sanitaria ex Legge n. 283 del 30/04/1962, nel caso di preparazione o

manipolazione dei prodotti di gastronomia all’interno dell’esercizio.

La Ditta si impegna altresì a fornire il servizio sostitutivo di mensa con punti di ristoro convenzionati in numero elevato per il Comune di Albano di Lucania o paesi limitrofi nel raggio di trenta chilometri dalla sede comunale;

Al servizio sostitutivo di mensa può avere accesso solo il personale dipendente che effettua l’orario di lavoro pomeridiano con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti, anche nei casi di straordinario o recupero, nonché ai dipendenti del turno pomeridiano con straordinario serale/notturno di almeno due ore e mezz’ora di pausa; è compreso anche il personale assunto a tempo determinato.

Articolo 3

Inizio del servizio e durata

Il servizio sostitutivo di mensa oggetto del presente contratto avrà inizio a decorrere dal 1 gennaio 2007 e scadrà il 31 dicembre 2009, con possibilità di rinnovo esplicito per il triennio  successivo alle stesse condizioni, nel caso in cui l’Ente ne ravvisi la necessità e la convenienza. In tal caso verrà data apposita comunicazione all’aggiudicatario, entro tre mesi dalla scadenza del contratto, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Articolo 4

Obblighi dell’appaltatore

La Ditta appaltatrice ha l’obbligo di comunicare immediatamente qualsiasi risoluzione dei contratti con gli esercizi convenzionati, ovvero eventuali variazioni delle condizioni di convenzione.

La Ditta appaltatrice deve revocare la convenzione al gestore convenzionato che consenta un utilizzo dei buoni pasto diverso ed incompatibile a quanto indicato al successivo articolo 6.

Nel caso di risoluzione delle convenzioni, entro 15 giorni dall’evento, la Ditta appaltatrice dovrà provvedere alla sostituzione degli esercizi con altri esistenti nelle vicinanze degli uffici; nel periodo necessario alla sostituzione il numero dei locali convenzionati non potrà in ogni caso ridursi di oltre il 5% rispetto a quello dichiarato in sede di gara; in tal caso l’Amministrazione si riserva di risolvere il contratto del presente appalto.

La Ditta appaltatrice dovrà garantire che gli esercizi convenzionati eroghino al prezzo di convenzione consumazione standard prefissate, intendendo come tali, pasti di buona qualità e quantità adeguate; in questi

esercizi la Ditta inoltre dovrà garantire che il dipendente possa scegliere tra più alternative di ogni pietanza.

La Ditta appaltatrice, infine, con la sottoscrizione del presente capitolato solleva il Comune da ogni responsabilità in merito ai rapporti intercorrenti tra la stessa Ditta ed i pubblici esercizi convenzionati con essa.

La ditta aggiudicataria si obbliga a presentare prima della stipula del contratto  polizze assicurative con massimale non inferiore a € 2.582.284,50 a copertura dei rischi igienico sanitari e della responsabilità civile dei gestori convenzionati e con un massimale non inferiore ad € 258.228,45 a copertura degli eventuali infortuni del personale “rischi in itinere”legati all’utilizzo del buono pasto.

Articolo 5

Aggiudicazione della gara

La gara sarà effettuata mediante procedura aperta ex art. 55 comma 5 D.Lgs 163/2006 e l’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa alla ditta che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto ex art. 83 D.Lgs 163/2006.

I criteri di valutazione della Commissione di gara sono descritti sotto la voce “Criteri di   aggiudicazione” all’interno del bando di gara.

Articolo 6

Buoni pasto

Il Comune ordina alla Ditta i buoni pasto, intestati alla stessa e numerari progressivamente, che i dipendenti

utilizzano presso i locali convenzionati; l’ordine scritto deve pervenire alla Ditta almeno 7 giorni lavorativi prima della data di consegna stabilita anche via fax.

Il buono pasto è un titolo di legittimazione alla consumazione di un servizio, attraverso esercizi pubblici

convenzionati, del tutto assimilabile al tradizionale servizio mensa ed è quindi totalmente esente da imposizioni fiscali ex art. 48 T.U. Imposte sui redditi.

L’erogazione del buono pasto è connessa all’effettiva presenza in servizio per cui nessuna indennità sostitutiva è dovuta quando, per volontà del lavoratore, il buono pasto non venga utilizzato, intendendo lo stesso come erogazione mensa.

Il buono pasto non è cedibile, commercializzabile, cumulabile, convertibile in denaro; l’utilizzo è ristretto alla pura e semplice fruizione del pasto e sono escluse quindi tutte le forme di utilizzo diverse dal consumo vero e proprio.

Il buono pasto dà diritto, nei limiti del suo valore nominale, alle prestazioni ex art. 4 comma 5 del presente

capitolato, restando a carico del personale dipendente il pagamento della differenza tra il valore nominale del buono e il prezzo effettivo del pasto; tale pagamento deve effettuarsi in contanti, al momento della

somministrazione, al titolare dell’esercizio convenzionato.

Il buono pasto può essere utilizzato soltanto per l’intero valore e non può, in nessun caso, dare diritto a ricevere somme di denaro, beni e prestazioni diverse dalla consumazione del pasto negli esercizi convenzionati; inoltre non può essere utilizzato da persona diversa dal dipendente titolare del buono pasto né può essere utilizzato nei tempi diversi da quelli autorizzati.

Il buono pasto, che non sia per qualsiasi motivo utilizzato, dovrà essere riconsegnato da parte del dipendente secondo le modalità stabilite dal Comune.

I buoni pasto dovranno essere forniti in blocchetti da 10 pezzi; sull’intestazione del blocchetto dovrà essere

stampato il nome dell’Ente e il numero progressivo.

Su ogni buono pasto che compone il blocchetto dovrà essere indicato:

1. Il codice fiscale o la ragione sociale del datore di lavoro (Comune di Albano di Lucania);

2. Il codice fiscale e la ragione sociale della Società di emissione;

3. Il valore nominale espresso in valuta corrente (che il Comune di Albano di Lucania  fissa in € 5,16);

4. Il termine temporale di utilizzo.

I buoni pasto dovranno essere recapitati presso L’Ufficio Segreteria/Ragioneria del Comune di Albano di Lucania; ogni confezione dovrà essere corredata della rispettiva lista di distribuzione contenente tutti gli elementi identificativi di cui sopra.

In caso di errori nella spedizione dei buoni pasto la Ditta aggiudicataria si impegna, a proprie spese, ad effettuare una nuova fornitura entro 6 giorni lavorativi dalla rilevazione dell’errata consegna; non saranno riconosciute alla ditta aggiudicataria le spese relative alla gestione del servizio e in particolare quelle di stampa e di consegna dei buoni pasto.

Articolo 7

Validità del buono

Ogni buono pasto potrà essere speso entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di emissione del buono stesso;

Articolo 8

Modalità di consegna e pagamento

Contestualmente alla consegna dei buoni pasto verrà trasmessa la relativa fattura che dovrà comprendere l’importo dei buoni stessi, l’Iva nonché tutte le indicazioni contabili che saranno richieste; il Comune di Albano di Lucania  provvederà al pagamento  entro 45 giorni dalla presentazione da parte della ditta , della rendicontazione dei buoni pasto nonché della relativa fattura .

Il pagamento è subordinato alla accertata regolarità del servizio svolto, nonché della rendicontazione dei buoni pasto consumati.

Qualora la rendicontazione fosse oggetto di contestazioni per errori, il periodo necessario per chiarimenti sarà di 15 giorni decorrenti dalla data di contestazione.

In assenza di chiarimenti nei termini previsti da parte della ditta appaltatrice, il pagamento della fattura  avverrà nei 45 giorni successivi al chiarimento.

Il comune provvederà, non oltre il 30 settembre, a restituire alla ditta fornitrice i buoni pasto non utilizzati dai dipendenti nel corso dell’anno solare precedente.

Pertanto tutte le richieste di rimborso di buoni pasto che dovessero essere presentate dalla ditta appaltatrice, in data successiva a quella di chiusura dell’esercizio, come innanzi precisata, non saranno liquidate.

Articolo 9

Monitoraggio

Fermo restando il diritto del Comune di Albano di Lucania  di effettuare verifiche con qualsiasi modalità ed in ogni momento durante l’efficacia del contratto di fornitura, sull’adempimento, da parte della Ditta aggiudicataria, relativo agli obblighi di cui al presente capitolato, lo stesso Comune, può effettuare apposite verifiche ispettive presso gli esercizi convenzionati allo scopo di verificare la spendibilità dei buoni pasto.

Nel caso di gravi e comprovate infrazioni constatate dal Comune senza che la Ditta aggiudicataria si adegui a quanto richiesto, il Comune stesso si riserva il diritto di dichiarare risolto il contratto, con riserva dei danni e con preavviso di 30 giorni (intesi come solari e continuativi).

Il preavviso sarà dato a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento o con atto stragiudiziale

notificato con osservanza delle norme di legge.

Articolo 10

Ritardata o mancata consegna dei buoni

La Ditta aggiudicataria sarà sottoposta ad una penale nei casi di inadempienza per interruzione ingiustificata  del servizio e/o per non essersi attenuta  alle prescrizioni di cui al presente capitolato, nella misura del 5% dell’importo dei buoni utilizzati in media nel mese.

 In caso di ritardata o irregolare consegna dei buoni pasto al Comune, la ditta appaltatrice verrà assoggettata, per ogni giorno di ritardo, oltre cinque giorni di tolleranza, al pagamento di una penalità pari al 2% del valore dei buoni oggetto di mancata o ritardata o irregolare consegna.

Nel caso di errori nella composizione dei plichi o nella spedizione dei buoni pasto, la ditta appaltatrice si impegna ad effettuare una nuova spedizione entro 5 giorni lavorativi dalla rilevazione dell’errata consegna, senza addebitare costi aggiuntivi all’amministrazione, fermo restando l’applicazione della penale del 2% per ogni giorno.
Le penali saranno riscosse mediante prelievo sulle fatturazioni emesse dalla Ditta aggiudicataria.

Articolo 11

Revisione dei prezzi

Non sono previste revisioni dei prezzi offerti in sede di gara per tutta la vigenza del contratto.

Articolo 12

Forma contrattuale

L’aggiudicazione del servizio avverrà a seguito dell’approvazione degli atti di gara da parte del competente organo comunale ed il contratto sarà successivamente stipulato in forma pubblico  amministrativa. Le spese di copia, bollo, di registrazione ed ogni altra spesa connessa al contratto, sono a carico   dell’aggiudicatario.

Articolo 13

Cauzione

A garanzia del completo adempimento degli obblighi nascenti dal contratto, la ditta aggiudicataria dovrà costituire a favore del Comune un deposito cauzionale pari al 5% dell’importo di aggiudicazione  complessivo netto  per l’ intera  durata del contratto mediante fideiussione bancaria o assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione Comunale per tutto il periodo di durata del servizio.

Tale cauzione sarà svincolata entro 60 giorni dalla scadenza del contratto previo accertamento del regolare soddisfacimento degli obblighi contrattuali.

Articolo 14

Recesso del Contraente

Qualora l’aggiudicatario receda dal contratto in corso di esecuzione, incorre nella perdita del deposito cauzionale senza che possa opporre eccezioni di sorta.

Resta salva la possibilità, da parte del Comune di Albano di Lucania , di richiedere il risarcimento di maggiori danni se il deposito cauzionale non risulti sufficiente a coprirli integralmente.

Articolo 15

Divieto di subappalto

E’ vietato cedere il contratto o subappaltare il servizio assunto pena l’immediata risoluzione del contratto e la perdita del deposito cauzionale salvo ulteriore risarcimento dei maggiori danni accertati.

Articolo 16

Risoluzione del contratto

Fatta salva la specifica previsione di cui all’art. 15 del presente capitolato e all’art. 1453 del codice civile per quanto riguarda l’inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto le seguenti fattispecie:

a) apertura di una procedura di fallimento a carico dell’aggiudicatario;

b) applicazione di n. 3 penali per ognuna delle violazioni previste dall’art. 10 del presente capitolato;

c) interruzione non motivata del servizio.

Il Comune di Albano di Lucania , in tutte le ipotesi di risoluzione del contratto, procede comunicando la volontà in tal senso con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con un preavviso di 30 giorni, senza che l’aggiudicatario possa pretendere rimborsi o indennizzi di sorta e senza l’espletamento di ulteriori formalità.

La risoluzione del contratto non pregiudica la proposizione, da parte del Comune di Albano di Lucania , di azioni legali tese al risarcimento dei danni subiti.
Articolo 17

Foro competente

Per qualsiasi controversia inerente il contratto ove il Comune di Albano di Lucania  fosse attore o convenuto resta inteso tra le parti la competenza del Foro di Potenza.

Articolo 18

Norme di rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si rinvia a quanto disposto dal bando di gara e dalle norme vigenti in materia.
